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PREMOSSA
art. 1 ' !

11 Piano di recupero attiene ad un area del centro storico di
Palermo individuata come area di recupero, compresa tra
il Ccorso V.Emanuele, la via Pietro ©Novelli, 1il Vicolo

dell'Infermeria ai Cappuccini, il Vicolo Brugno', i Vicoli s

Carini e dello Zingaro:

I1 Piano fa particolare riferimento alla legge n. 457 del
1578 e alle LL.RR. n. 71 del 1978 e n. 86 del 1981; 1inoltre
fa riferimento alle leggi vigenti nazionali e regionali in-

L

campo urbanistico per guanto non espressamente prescritto §

nelle norme.

Il Plano sl atitua attraverso

a) Norme generalli valide per tutta l'area (vedi art. 6);
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) Norme che regolano 1'intervento ai sensi della Legge.
457/78 secondo gquanto prescritto dall'art. 31 della
stessa legge, e relative alle singole unita' edilizief
vedi artt. da 10 a 10.5;

C) Norme particolari relative alle singole unita' edilizie
costituenti gli isolati.

D) Norme particolari, relativi alle singole unita' edilizie

e non tipizzabili.

Le norme di cui all'art. 3, e in particolare quelle relative
aile singole unita' edilizie, sono riportate nelle_schede
analitico-progettuali, compilate per ogni unita' edilizia,
che costituiscono integrazione e precisazione delle norme di -
atrtuazione. i
Le schede, gli elaborati gréfici é le Norme di Attuazioﬁé:
P . Unitd eci%iza ) 5 . :
riassumono  per ognl [_1§cT&tg] gli elementi dell'analisi VT%&_
compiuta relativamente alla loro strutturazione ~in unita'’
edilizia, alie unita’ di vrospetto, alle. varie
caratteristiche tipo morfologiche, nonche’ pPraescrivono

planimetricamente e volumetrlcamente gli interventi

consentiti, sia in relazione alle norme generall, sia al tipi




PiIGETTO ESECUTIVO | | Htalter we |

L OIANI DI RECUPERO | mecezione b PROLOL/SL
: _“ ' ) _ ) l data MARZO 1992 _] [- 3. }L_f?;_J[;iH“mj

| Protoisst |

- B - i

EEE P . : F

di intervento ai sensi della Legge 457/78)che ad eventuali . )k
norme particolari relative alla singola unita' analizzata.
Nelle stesse schede sono altresi' individuate le normative

relative agli interventi specifici sui prospetti d4di ogni

singola unita' edilizia.
"Art. 5

Le tavole del Piano in scala 1:500 individuaﬁo per ognl zona
le unita' edilizie che la compongono: intendendo rer unita’
edilizia 1'immobile realizzato prevalentemente secondo un
unico atto costitutivo anche se con modifiche e}
E superfetazioni, che pdresenta pertanto caratteri strutturali,

1 morfologici, stilistici, tipologicl unitari e che puo' o non

ﬁfcontenere plu’ unita' immobiliari.
:;La individuazione dell'unita' edilizia va tuttavialzntegrata_- o
iﬁcon 1e.deSCIiiioni contenute nelle schede,.in guanto \esiéte_ .
fiassai spesso una profonda compenetrazione tra un‘unita' e
Qéun‘altra. |

; Incltre, rispetto alla definizione generale, si e' tenuto
{“conto nella individuazione delie unita' cdidizie du

+

. caratteristiche tipologico-funzionali, le «c¢ui principali

* sono:
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a) accorpamento di
avvenuto in modo
usi,

b) distinzione di

un‘unita’

se non espressamente

. analitico-progettuali:

L a) per 11 rifacimento del
intonaci di tipo e colori
f_) i prospetti, in pletra
nelle. schede, non devono

con méteriali idonei alla
?) tutte le
‘ mostre e sopraornatl in
piattaforme 1in pletra del
coronamento & le cornpicl

base devono agsare

unita'

tale che

percorsi, alloggi

originariamente

richiamate

rigquadrature di

originariamente distinte, .

1'organizzazione e

chiaramente unitaria (ingressi, scale, etc.);

all'interno di

unica, tali da avere creato

due ¢ piu' distinte organizzazioni funzionali.

. Le seguenti norme valgono per tutte le unita® edilizie} anche

nelle singole schede

prospetti devono essere usatil
tradizionali;

-
viva,
essere intonacati, ma trattati
loro conservazione;
finestre con

vani porte e

pietra, tutte le mensole e

balconi, tutte le cornlci di
al fascia, nonche' quellie di

accuratamente

conservate o

espressamente indicati - .




fatte in coppi e canali usando

BRI PR

copariure & tetto sarannod

e J 11 psictenlti @ sprvendosi di prognLLi contemporanei di

dissimili dai “coppl” tradizionalli.

at Luea p cnlore non

fpnomeni di condenca  si potranno usare “radotli

itare

oi hentanty e impermeabilizranti opportlunamente sisg¥emali sotlao

v

-

] manto di copertura;

yanno rigorosamenle conservale & res & rimesse in luce

bve e’ possibile . le pavimentazioni radali a lastricalto, con ;
sole in pietra di Eilliemi, a Aistema misto di  basolato e ﬁ

§cciotolato; :
snno rispeltlati, canservalk Fimessi in luce 1 lastricati, R |

leiati, ammattonati, “sistemi misti (in pietra, ciotoli di

{ndroni e corbili;

gli opportuni accorgimenti, anche usando

esse a punto neqgli ultimi anni, per eliminazione di
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restaurate, e, in caso di parziali rifacimentl mediante.

N

G

! s_-l B
b

pietre similari, indicate nelle schede (restauro],
devono essere smontate ed esattamente rimontate;

per la stessa ragione, vanno conservate e opportunamente
ripristinate mediante prodotti per il risanamento le
riguadrature in intonaco di porte e finestre;

nel rifacimento e restauro deil ’prospetti devono sempre
essere elimintai grondaie e pluviali esterni e tubazioni
in genere, ponendoli in cavedio ihterho; o in
alternatiﬁa deve essere composto un disegno di tutti
quegli elementi congruente alle caratteristiche delle
unita' edilizie;

nel rifacimento e restauro del prospetti, i1 tubi-fumo
esterni devono essere ricondotti all'internc delle
unita' (attraverso cavedl), con salvaguardia del decoro
del prospetto e del risparmio energetico; )

si prescrive l'uso di serramenti in legﬁo,'promuovéndba;
studi tra architetti ed artigiani per creare modelli'
standard a partire dagli esempli ricorrenti nel centro

antico; non e' consentito 1'uso di sgerramenti in

materiali metallici, tranne i casi in cui 1'adoziocne del

materiale specifico e' congruo ad un'alta gualita' del

progetto architettonico;

e’ fatto ohblioo di conservare ¢ convenientemante

-"’___.--'-*——__

'l‘;a].orizzar"_r

Tim antichs ferroture ¢oi Baloent | wai Lerrazyi = P
la Ferenabliure Agcesnairie Do peraole o ocoperlure troansitoria R
nanciiet i ocancelii ol ochiusur &\ nei casi ip cui necessilband
timw . alomerli Lo forro bilsagna rLf eNirsi a modelli-sbandar da v

CASSATO
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valori%zare le antiche ferrature del balconi, del
terrazzi e delle scale, le ferrature accessorie per
pergole e coperture transitorie, nonche' 1 cancelli &i
chiusura: nei casi in cul necessitano nuovi elementl in
fer'ro bisogna riferirsi a modelli standard; g
le coperture a tetto saranno fatte in coppi e canall, : f
usando qugl}i esistenti e sgrvendbsi di prodotti ﬂ
contemporanei di Ffattura e colore non dissimili dai .
“coppi" tradizionali. Per evitare fenomeni di condensa

.

si poEranno usare prodotti coibentatl e '_ - 4

impermabilizzantil opportunamente sistemati sotto il
manto di copertura; ﬁ
vanno rigorosamente conservate e restaurate, é rimesse :
in_luce ove e' possibile, le pavimentazioni stradall a
1astricato, con basole in pietre di Biliiemi, a sistema
misto di basolato e accioctolato; i

vannb rispettati, conservati I rimessia in 1uée, -i

"lastricati, selclati, ammattonati, Sisteml misti (in

pietra, cilotoli di fiume e mattoni) di androni e
cortili;

vanno rispettati gli opportuni accorgimenti, anche
usando tecniche messe a punto negli ultimi anni, per

eliminazione di umidita’t: sia proveniente per
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gapﬁllarita‘ dal basso, sia per gli ambienti c¢he hanno.
un lato éotto la quota del terreno, sia proveniente dal
tetto, sia infine proveniente da edifici contigﬁi
anbbandonati o semi-abbandonati;

non e' consentito l'uso di lameiere metalliche o simili g%

per 1'impermabilizzazione degli edifici;

le abitazioni a piano terra devono essere eliminate in

futti:i'éasi di degrado, segnalati nelle singole schede,
e sostituite con gli usi indicati;

tutti gli alloggi , ove e' possibile, dovranno essere
forniti di ventilazione traversale; in nessun caso sono:
consentiti ambienti non illuminéti e non areatil
direttamente dall'esterno;

le alﬁezze degli interpiani devono essere dettate
dall'organizzazione degli alloggil rispettando' guelle
.attuali, tranne c¢he nel casi espressamenteﬁ indicati
nelle schede; | | |

nellaf riorganizzazione degli alloggi, e possibile
sistemare i servizi igienici con ventilazicne foriata;.

i serbatol per acqua, ove possibile, devono essere
sistemati negli ambienti destinatl a magazzinof@(l)

.
o=

cutio

e conduttore di energia elettrica, telefono,

ete., dovranno essere convenientemente sistemate;

() & Piano TERRA" oPOURE NMEC PIAN cANTIVAT]

FE Gla EDNSTENTY /Eci'UniTa empsam}
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V) gli elementi architettonici dei prospetti, intaccati,
modificati, ecc..., da strutture legate al coﬁmercio
dovrannc essere ripristinati secondo 1la configuraziohe
architettonica dell'unita’' edilizia;

z) le operazioni di recuperc dovranno avere come unita'’
minima l'unita' edilizia, anche se frazionata in
pgoprieta' diverse; va mantenutg-il sistema di accesso.
(ing;esso/écala), tranne nei casi espressament eindicati

nelle schede.

-]

;

Mntervento sulle singole unita', secondo 1l'art. 31 della
Legge 457 del 1978, si puo' articolare secondo i modi

~ seguenti.
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Manutenzione ordinaria

Costituiscono manutenzione ordinaria le opere di
riparazione, rifacimento o sostituzione delle finiture
degli edifici, con gli stessi materiali e tecnologle e
je opere necessarie ad integrare O manteneré in
efficienza gli impianti tecnologici esistenti.

Queste opere sSOnC ammesse per tutti gli edifici ed anche

per gli edifici destinati a demolizione  senza

ricostruzicne.

Ai sensi dell'art. 6 della Legge Regionale 37/85 gli
interventi di manutenzione ordinaria non richiedono.
specifica autorizzazione, ad eccezione per gli edifici

monumentali sottoposti a vincolo in Dbase alla_légge
Soprintendenza.

Sono interventi di  manutenzione crdinaria, ail
della Legge 4%7/78:
= la pulitura esterna e la ripresa parzlale

intonaci esterni senza alteraszione del materiall e
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delle tinte esistenti;
- la pulitura, riparaziocne, sostituzicne o

tinteggiatura degli infissi esterni, recinzioni,

manti di copertura, pavimentazionl esterne senza
modificazione dei tipi di materiali, delle tinte e
délle técnologie;

= il rifacimento parziale di riVestimenti esterni,

senza modificazione dei tipi di materiali, delle

tinte e delle tecnologie;

U A

- la riparazione e 1'ammodernamento di impianti che
non comportino la costruzione o la destinazione ex
novo di locali per servizi igienici e tecnologici;

- il rifacimento degli intonaci interni, la loro-
tinteggiatura;

- la sOstiﬁuzionQ di.infiSsi interni, di grondaie e
la riparaziohe di canne fumarie, d4i pavimenti

interni e sanitari™

e ettt s
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Art. 7.2 Manutenzione straordinaria

1. Costituiscono manutenzione straordinaria le opere e ie
modifiche necessarie per rimuovere e sostituire parti
anche strutturali degli edifici, con 1 medesiml )
materiali, o similari, e le opere per reélizzare ed
integrare i serviéi igienico-sanitari e tecnologici che
non compﬁrtino modifiche alla distribuzione interna ed

alle destinazioni d'uso, ne' aumento di volumetria e del

numero delle unita' immobiliari.

s Al sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 37/85 gli _ &
interventi di manutenzione straordinaria richiedono. %

autorizzazione non onerosa.

3. Sono interventi di manutenzione straordinaria, al sensi

della Legge 457/78:

il rifacimento totale degli intonaci esterni;

- i1 rifacimento di recinzioni, manti di copertural
pavimentazlioni esterne;
- il consolidamentoe e risanamento delie strutture

verticall esterne ed 1nterne;
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- 1a sostituzione di singoli elementil di orditura
delle strutture orizzontalil {solal, coperture e
voite);

- la realizzazione dei servizi igienici e impianti
tecnologici .mancanti, destinando a tale uso locali
gia' esistenti all'interno .  dell'unita’
immobiliare; ‘

- il %ifacimento con gli stessi. materiali degli
elementi architettonici e decorativi: inferriate,
bancali, cornici, zoccolature, infissi, insegne,

vetrine, tabelle, iscrizionl ecc..

In nessun caso rientrano negli interventi 4i manutenzioné
SLraordlnarla 1la modlflca della forma e della posizione del]e

apelture orlglnarle di portc e flnes*re e la mOdlflCa della'

posizione, dimensione e pendenza delle rampe di scale e delle

coperture.

ey
.

Le opere interne di manutenzione straordinaria che‘hi,

4 rimodernare un alloggio rispettandone la distribuzione
interna e le destinazioni d'uso, richiedono, al sensi

dell'art. 5 della L.R. 37/85, semplice comunicazione,

comportino modifiche a11'involucro esterno, ma conduco}ew'
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mediante relazione di professionista abilitato che
accerti la natura delle opere, l'osservanza delle norme
di sicurezza ed Ilgienico-sanitarie, e delle norme
relative agli interventi di recupero nel rispetto delle

originali caratteristiche costruttive dell'alleggio.
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Restauro

Costituisce intervento di restauro e risanamento
conservativo quell‘insieme sistematico di opere rivolte
2 conservare l'organismo edilizio rispettando i suoi
elementi formali e strutturali, nonche' le sue.
caratteristiche tipologiche, e consentano destinazioni

d'uso con essi compatibili.

Tali interventi comprendono:

-

- ia conservazione o 1l ripristino dell'impianto
distributivo originario, sia verticale che
orizzontale ( muri portanti esterni ed interni,::
solai, androni, SCéie, loggiati, eccﬁ.-);' e

= la. conservazione - o 1l lripristino degli sp
liberi: corti, plazzall, orti, giardini
chiostri;

= la conservazicne degli elementl architettonici e
decorativi, col ripristino delle parti alterate efo
mancanti;

= 1a congervazione e il ripristino di fronti interni
ad osterni, salvaguardando la loro integrita’

valorizzando tutti gll elementl storico-artistici

[ itatter oo |
I

B
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_la conservazione €

guando alcune parti 4l
state

dallorganlsmno C

documentazlone.
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e

41 ripristino delgi ambientil

ed in special modo: volte, soffittl a

interni
cassettoni, affreschi, stucchi, pavimenti,
etc..;
la conservazione ai -tutti gli  elementl
architettonici isolati: fontane, esedre; muri{

edicole votive, japidi, gazebi, ers. .-

con sostltuZLone delle partl

il consolidamento
jzione e

non recuperabili - senza modificare la poS

ia quota di: murature portanti interne ed esterne,
solai e volte, scale, tetti, con ripristino del

manto i copertura originario;

1‘*eliminazione delle'superfetazioni descritte nelle

schede tecnico~analitiche e d4i tutti quegli

elementi estranel all'organismo edilizio

originario;
1'inserimento degli implanti recnologicl ed

nel rispetto delle strutture €

igienico—sanitari,

del materiall ecsistentl.

minore entita' mancano © SONO

ristrutturate in maniera discordante

omplessivo, il restaurac puc! couprendere

ioro ricostruzione sulla hase

ai. idonca
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cli interventi di restauro e di risanamento conservativo
pPOSSONno essere applicati, data la minuziosita'
dell'indagine scientifica che 1i accompagna, non solo
all'intero organismo edilizio, ma anche a parti di eéso
' espressanmente indicate nelle schede tecnico-analitiche e
.progettuali {cio! va;le in particolare pér 1 prospe_”t'ti)':- -

Per gli interventi ai restauro e risanamento

conservativo su parti di unita’ edilizia, 1l progetto

delle opere da eseguire puo' comprendere anche porzioni
di unita' contigue funzionalmente tra loro collegate.
Nel caso nell'unita' edilizlia da sottoporre a restauro
sono individuati nel Piano corpi di fabbrica distintj._
per carattteri architettonici e distribx&tj_vi, il‘
progetto ( potra' interessarc anche uno solo
_dl Hall Toipa. | " e
Quando esistano superfetaz’lonl fun21o'1almente integrate
all'unita' immobiliare, 11 progc_tto deve
prevederne 1'eliminazione contestuale allia realizzazlone
delltintervento edilizio, fatte salve particolari
condizioni statiche dell'elemento superfetativo che

possono interessare altre unita' immobiliaxi.

) : - o
71  progetto (PrElhREEELg puo' comprendere anche porzioni

() ®  Hassirtg
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di un'‘unita' contigua funzionalmente collegata alla

parte 1nteressata dall'intervento. In guesto casc va
(%
allegato 11 progetto[pggggmiggggldell‘unita‘ contigua.

AL sensi dell'art. 5 della L.r. 37/85 gli interventi di

restauro e/o risanamento conservativo richiedono

autorizzazione non onerocsa.

) &t MASsSiHA




7.4. Ristrutturazione edilizla

A Costituisce intervento di ristrutturazione edilizia
.Quell!insieme sistematico di opere fivolto a trasformare
parzialménte l‘organiémo edilizio,-cdnservando una parte
dei suoi elementi tipologici, formali e strutturali e
delle sue caratteristiche tipiche ed assicurandone la
funzionalita' per le destinazioni d'uso originarie o per.
altre destinazioni d'uso compatibili con Il'organismo

edilizio.

z. 1,'intervento di ristrutturazione edilizia puc'
comprendere 11 ripristino.o 1a sostituzione di alcuni
elementi costitutivi dell‘édificio,:il_riordihsmento'dei"
collegamenti orizzontali e .verticali, dei servizi 'é.
della distribuzione interna, 1'eliminazione, .la
modifica, e 1'inserimento di nuovi clementi ed impilantifs
atti ad adeguare l'unita' edilizia all'uso moderno.
Detti interventl escludbno pero’ la sostituzione
complessiva dell'imnobile per demolizione e

ricostruzione e la modifica della tipologlia (se non

espressamente indicato nelle schede).
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Nell'intervento di ristrutturazione edilizia vanno

salvaguardati, a meno di prescrizioni appositamente

indicate nelle schede tecnico-analitiche e progettuali

relative alle singole unita':

1}
EEm

= i1 sistema androne -~  scala - cortile, con
1'eliminazione contestuale delle Dbotteghe o ai g
altre superfetazioni che ne occupino gli spazi;

- la quota delle coperture, che pero', tranne per i

woOHREDT

profili espressamente graficizzati e ie
prescrizioni delle schede tecniche relative alle

singole unita‘, puo' essere variata senza aunento

di volume e di superficie utile e con l'esclusione

di nuove realizzazioni di tetti plani;

w la conservazione del disegno delle facciate sugli

spazi pubblici, con 1'eliminazione delle aperture

non conformi all'impianto originario dell‘unita’

architettonicamente definita;
& 1'eliminazione delle sopraelevazioni segnalate
negli elaborati graficl e nelie schede tecniche;

- la quota degli interpiani, sia su fronte agterno

che interno. ;
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4. Gli interventi di ristrutturazione edilizia richiedono

concessione onerosa.
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"Ripristino®

Le unita' edilizie, © parti di esse, soggette a crolli o
demolizione e per le quali il Piano _di Recupero ﬁgﬂ
prescrivé la _ristrutturazione- o il .restauro, ‘sono
assoggettate  al ripristino ediliiio. conj.l’uso del
materiall driginari, limitatamente.ai vincoll espressi
dal Piano- ed alle strutture che il prbgetto approvato
prevede 4di mantenere e/0 restaurare. Vengono confermate
altresi' le destinazioni d'uso prescritte dal plano e le
volumetrie preesistenti, rispettandone 1l numero dei
piani e le quote d'interpiano.

11 disegno delle facciate , il sistema delle aperture é
e

“le ‘coperture devono essere. conformi  a guelle

dell'edificio preesistente.

Tale modalita’ d'intervento interessa ~anche lé unita‘
edilizie per le quali e’ previsto il ripristino nel
P.ALR.

L'intervento  ai ripristino richiede concessione

onerosa.
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7.7. Nuova costruzione

In guesta categoria sono compresi tutti gli interventi
di nuova edificazione espressamenté preﬁisti dal piano.

Dovranno essere seguite tutte le iﬁdicazioni contenute
nelle tavole di progetto rispettandone l'areca di sedime

originaria.

Le facciate degli edifici ricostruiti devono rispettare
gli allineamenti previsti nella tavola di progetto.
Devono comungue garantire la continuita' della cortina

edilizia ed i materiali adottati ed i1 sistema delle
w

bucature devono fare riferimento agli edifici antichi

circostanti.

Le coperture degli edifici ricostrulti devono rispettare
le quote 'ed . profili altimetrici previsti negli
elaborati adi progetto e comungue inserirsi come elemento
ai  continuita' rispetto all'ambiente - edificato

circostante.
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Non e' consentito 1l'uso di coperture piane, ne' Sono ¥

ammesse mansarde e sottotettl abitabili.

Gli impianti tecnici ed 1 servizi sanitari vanno di

preferenza Jocalizzati sul lato interno degli edifici. e

Gli interventi di wuna nuova costruzione richiedono

concessione onerosa.
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7.8 Demclizlone senza ricostruzione

i. Sono compresi in questa categoria tuttl gli.interventi ' _g
di demolizione di edifici o parti di essi che per
. y:
posizione o stato di degrado risultano incompatibili con |
la corret£a gttuazione del Piano. N o .
I1 Piano prescrive altresi' l'uso successiVO'dell‘aréa
resasi libera dalla demolizione stessa.
2 Gli interventi di demolizione senza ricostruzione

richiedono autorizzazione non onerosa.
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Art.8 Destinazioni d‘uso

S eI

1. Le destinazioni d'uso delle singole unita’ edilizie sono

guelle prescritte dal piano nelle schede tecniche e

negli elaborati grafici. S ' o o .

2y Le attivita' commerciali e produttive, ammesse in
combinazione con la residenza nelile norme per le singole
unita’ edilizie, devono essere non nocive, non
inguinanti e non numerose.
Talli requisiti devono essere verificati secondo le

modalita' di legge.

L4

3. I1 Sindaco puo' sempre oOpporre divieto a destinazioni

a‘uso che, per il tipo di attivita’ qulta,'pér” n

movimenti di traffico indotto o per altri motivi possono

T e T

danneggiare l'equilibrio urbanistico della citta'.
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Avt. 9- Elaborati richiestli per la presentazione del
differenti tipi di -progetto: ;g
1. Elaborati _richiesti per progetti di interventi per cui .
e' obbligatoria la concessione { non onerosa € onerosa) 1

cli elaborati minimi richiesti per la presentazione di

domande per progetti diretti ad ottenere la concessiocne

edilizia sono i seguenti:

1. Planimetria'l:SDO disegnata sulla carta t%cnica con\
indicazione dell'immobile oggetto dell‘intervento.-'.
Z2. Certificati catastall ed estratEO'i‘di mappa .
3. Rilievo dello statae di - fatto, in scala non
_inferibre a 1:100, composto da:
- rilievo gquotato del vari plani (coperture e

sotterranel compresi) con indicazioni precise

delle destinazioni di usco delle superfici

delle altezze di tutti i vani; delle orditute

strutturali con 1 relativi materiali;
= rilievo quotato di  tutti i prospetti e deil

cyontci  interni con indicazioni precise su
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materiali, colori ed elementi di finitura. I
disegni dei prospetti devono comprendere
anche, a semplice contorno, parte dei
prospetti degii edifici adiacenti;

- 'sezioni longitudinali.e trasversali quotate, i
riferite al punto _médid del marciapiede
stradale con indicazioni precise sui materiali
delle parti strutturali, aitezza netta del
piani e spessore del solai; sporti degli
aggetti e colmi sopra la linea di gronda; le
sezibni devono essere 1in numero neceésario
alla completa identificazione dell'edificio;

- rilievo di dettagli costrutEivi ed
architettonici, comprendente . . le

- carattefisticﬁe esecutive e di coésitenzé,_le
particolarita' architettoniche e decorative, i
materiali esistenti: queste indicazioni
possono essere riportate nella scala del
rilievo .generale quando cio' sia graficamente
possibile; dovranno formare un elaborato, in

slia

scala adeguata, guando necessario . un

dettaglio maggiore.
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4. Rilievo degli spazi apertl comprendente:

- pianta gquotata in scala adeguata con indicazione
delie pavimentazioni e dello stato dai fatto .
geherale;

- rilievo a semplice contorno di ogni elemento
qualificante gli spazl esterni tésedre, fontane,
edicole, cancelli, arredo in genere, ECCesasl;

- indicazione delle specie arboree presenti nelle
zone a verde, riportate éu una apposita pianta o
comprese nel rilievo generale.

hd .
S Docunentazlone fotografica dello  stato di  fatto

medlante:

- fotografie d'insieme;
fotografie delle partli comuni dell‘edificio;.
- fotografie degli spazl aperti;
= fotografie degli elementi strutturali.
1L punto di vista di ogni fotografia sara’ riportato su

un'apposita serie di pilante (di scala ridotta rispetto a

quelle del rilieve) mediante numerazion
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6. Relazione 1illustrativa dello stato dell'edificio in
relazione alla documentazione di cui ai punti precedenti
ed in relazioné a tutti guegli elementi che potranno
servire ad una ulteriore e piu* approfondita verifica

operativa dei modi &i intervento .previsti dal piano.

7. Per gli edifici soggettl a restauro devono inoltre

essere presentati:

7.1. Relazione sulla storia dell‘edificio accompagnafa,
- ove esistano, da riprgduzioni di planimetrie &
rilievi antichi, stampe, foto d'epoca, documenti
letterari e gquant'altro possa contribuire alla
determinazione degli.__interventi_ che  verranno

proposti.

7.2. Rilievo a semplice contorno di gualsiasi traccia o
elemento . architettonico palese e/o individuato
attraverso uno specifico sondaggio (autorizzato e

compatibile con la consistenza statica

dell'edificio) da riportare in pianta, alzati e

sezioni in scala opportuna, al fine di evidenziare

P

attraverso la verifica tipologica e s

Wmatpene b L

processi  evolutivi che 1'e{dfe N éa 1to nel

tempo.
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~9h2. Flaborati richiesti per tutti

"

Gli elementi minimi richiesti per la ﬁresentazioné- di domande o

comunicazione {art. 5 Legge 37/85) per qualsiasi prngetto d'lntervento

ed11~z1o sono 1 seguentl.

1. Planimetrie, nella scdla 1:50 con spécificazioni ‘delle destinazioni

d'uso previste ai vari piani, delle nuove sistemazioni. interne,. del

trattamento delle superfici, della sistemazicne degli spazi aperti.

2. Prospetti e sezioni, nella scala 1:30 con indicazioni -precise <circa

le opere di consolidamento, Trifiniture murarie, intonaci, infissi,
s TP A S S D T .

coperture.
" 3. Particolari esecutivi, in scala adeguata, delle parti interessate
dall'intervento con particolare riferimento alle operazioni di

consolidamento, ripristino, sostituzioni strutturali.

4. Dati metrici relativi al progetto.

Relazione illustrativa contenente la descrizione delle operazicni che

si intendono eseguire per la manutenzione, il consolidamento, il

ripristino strutturale, ed il completamento |, la sostituzione,
- LR

1'adeguamento tecnologico ai sensi delle presenti norme.

Ogni altro e1aborato agg;untlvo prev1s;o dal R.E. vigente.

Per 1ntcrvent1 su edlfLCl vlncolatl ai sensi della legge n. 1089/33 &
richiesto il_ preventivo parere della competente Soprintendenza

Regionale.

4. 3. Elaborati Integrativi

"E' Facoltd "dell'Amministrazione comunale richiedere elaborati
integrétivi'e aggiuntivi rispetto a'quelli elencati ai paragrafi

e i Y. B interrompendo.i termini previsti dalle vigenti leggi

urbanistiche per le determinaziconi di legge".




